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Ipse Dixit

“Le idee migliori
sono proprietà

di tutti

Seneca

”

L’Antitrust svela il «cartello» degli ascensori ROBERTO GIOVANNINI

Q ualcunopotràdire:per lasinistra
adesso la liberalizzazione è di-
ventataunaspeciedimania,una

infatuazione, una religione. Sonoanco-
ra in tanti, oggi, che ritengono che l’a-
pertura deimercati alla concorrenzasia
un’operazione di destra, pericolosa, so-
cialmentedevastante.E innomedique-
sta ideologia che confonde i bimbipaki-
stani costretti a cucire palloniper due li-
re con i privilegi di cui godono corpora-
zioni comequelle deinotai (operchéno,
anche dei giornalisti...), ecco formarsi
un ben strano e composito esercito a di-
fesadi regole e regolette cheproteggono-
quasi sempre - soltanto gli interessi dei
fortiaspesedegli interessideipiùdeboli.
Un esercito contro cui tutti i cittadini,
specialmentequellimenogarantiti e tu-
telati,dovrebberounirsi.

Volete una prova che liberalizzare
conviene? Eccola qui. Proprio ieri le

agenziedi stampahannodiramatouna
notizia decisamente curiosa: si tratta di
un pronunciamento dell’Autorità Anti-
trust, l’organismo pubblico che ha pro-
prio il compitodi impedireaccordiocar-
telliadannodellaconcorrenza(edelcit-
tadino). Inquesto caso,nelmirinodella
Autorità Garante della Concorrenza e
del Mercato sono finite le due principali
associazioni nazionali di categoria del
settore dellamanutenzionedegli ascen-
sori. Sì, i comunissimiascensori che tro-
viamo nelle nostre case. Per l’Antitrust
la manutenzione degli ascensori è da
considerarsi troppo cara, con rialzi ri-
spetto ai prezzi «giusti» che possono
raggiungere addirittura il 60%. La
clientela è stata costretta per anni a
sborsare prezzi salatissimi perché, ille-
galmente, le associazioni di categoria
avevano istituito un vero e proprio car-
tello,concordandotradiloroprezziarti-

ficialmente maggiorati. Un’operazione
che l’Antitrust vieta, e che leassociazio-
ni (l’Anacam, la principale associazio-
nenazionaledicategorianelsettoredel-
la manutenzione degli ascensori, le sue
due sezioni regionali dell’Emilia-Ro-
magna e delle Marche, e la Conpiai,
un’altra associazione di settore) sono
stateseveramentediffidatearipetere.

Ilmercato interessatoèdi tuttorispet-
to,conaddirittura1.500impreseattive:
il girod’affari dellamanutenzionedegli
ascensori in Italia raggiunge circa mille
miliardi di lire. Anche perché nel nostro
paesegli impiantidatenereinordineper
leggeèelevatissimo,addirittura650mi-
la contro i soli 500mila«curati» intutti
gli Stati Uniti. Colpa della esagerata
produzione normativa italiana: da noi
un ascensore è obbligatorio in tutti gli
stabili con piùdi tre piani, e la legge sta-
bilisce l’obbligo di una manutenzione

periodica. Sul mercato italiano risulta-
no attive, oltre alle tre multinazionali
Otis,SchindlereKone,numeroseimpre-
sedimedieepiccoledimensioni.

Unmercatogarantitoper legge,più la
possibilitàdiconcordareprezziesagera-
ti: la ricetta ideale per «stangare» con-
domini e proprietari di immobili. È
quello che da sempre hanno fatto le im-
prese associate ad Anacam e Conpiai.
L’istruttoria dell’Antitrust ha infatti
evidenziato in che modo le aziende si
mettessero d’accordo per stabilire un li-
stinoprezzi uguale per tutti, uguale alla
lira. E quel che è peggio, secondo l’Anti-
trust, è dimostrabile che le imprese fos-
sero in grado di praticare prezzi finali
moltopiù bassi rispettoa quelli indicati
nel tariffario. Ad esempio, nelle gare
d’appaltocisonoscontifinoal60%.

E l’aspetto più paradossale di tutta
questa vicenda, secondo il cronista, è

chetuttalavicendachesièconclusacon
lacondannadei consorzi di impresena-
sce esattamente da una (suicida, col
senno di poi) denuncia delConpiai.Nel
luglio del 1996, infatti, il Conpiai deci-
se di portare di fronte all’Antitrust un
proprio associato (il Csa), accusato di
aver praticato «prezzi inferiori del 40-
90% rispetto a quelli previsti dal “tarif-
farioordinario”». Inpocheparole, ilpo-
vero Csa osava praticare alla clientela
prezzicorretti,costringendoglialtrima-
nutentori a «perderci» rispetto ai prezzi
dalorostessiarbitrariamentestabiliti.

Una vicenda conclusa positivamen-
te,questa.C’èunamorale?Unpo’disa-
na, onesta, regolata concorrenza servi-
rebbe come il pane alla società e all’eco-
nomia italiana: dalle televisioni e dai
telefoni ai taxi e agli ascensori, rompere
i monopoli conviene al portafoglio, ma
ancheaipostidilavoro.

LE NOTIZIE DEL GIORNO ELIO SPADA

L’HA INVENTATO UN ITALIANO

Un microsommergibile
per combattere i tumori

LA FOTONOTIZIA AGGIUDICATO DA CHRISTIE’S

Il primo libro italiano
vale più di un miliardo

24UNI02AF01
3.0
21.0

Nel presepe ‘98
arrivano
Bill e Monica■ Unsommergibiledisiliciograndequantounamole-

cola,percombattereilcancro.L’hainventatoungio-
vanematematicoitalianocheoperanegliStatiUniti,
MauroFerrari.Lanuova«armaletale»antitumorepuò
trasportaremedicinaliedepositarliall’internodella
neoplasia.Ilmicrosomergibile,spiegaFerrari,«haa
bordoun’intelligenzabiologicacheconsentedi indi-
viduarelaneoplasiaediagiresoltantoinquellaspecifi-
cazona.Ognicellulapuòcontenerecentinaiadique-
stisommergibiliche,infuturo,sarannorealizzati info-
sfatodicalcio».Peroralasperimentazioneavvienesui
topolinidalaboratorio.

■ Il librohasoltantoottopagine.Maèilprimoprodotto
inItaliaedhalavenerandaetàdi536anni,essendo
statostampato,aBologna,attornoal1462.Ancheil
prezzospuntatodaChristie’s,èdecisamenteelevato:
430milasterline(1200milionidilire),dirittid’asta
compresi.L’incunabolo,cheriportaunaseriedipre-
ghieresullaPassionediCristo, involgareletterarioita-
liano,èstatoacquistatodauncollezionistaamericano
cheha«sconfitto»dueconcorrentiepotrebbeessere
operadeltipografotedescoUlrichHan.Sitrattadiuna
traduzioneabbreviatadelcosiddetto«LeidenChristi»
unasillogedipreghiereintedesco.

NAPOLIDopo Totò, Eduardo, Arafat,
anchesuBillClintoneMonicaLewin-
skyècadutal’attenzionedei«pasto-
rai»diSanGregorioArmeno,che
hannotrasformatoidueprotagonisti
del«sexgate»instatuinediterracot-
taperilpresepe.Unicoproblemaper
glieventualiacquirenti:dovecollo-
carequestidueinsolitipersonaggi?
Clinton,intanto,restaallepresecon
guaibenpiùscottanti:deveinfatti
trovarerispostealle81domande
81postedalCongressosullasuasto-
riaconMonicaLewinsky.Lerisposte
alledomande,inviateallaCasaBian-
cail5novembredallaCommissione
GiustiziadellaCamera,sonogià
prontemadovrannoesserecontrol-
latedalui,rientratoieriaWashin-
gtondalsuoviaggioinAsia,primadi
essererecapitatealCongresso.La
commissionepotrebbevotaresul-
l’impeachmentfindaiprimigiornidi
dicembredandocosìallaCamerala
possibilitàdivotareentrolafinedel-
l’annoseprocessareonoClintonal
Senato.Lacommissionehainterro-
gatooggiaportechiuseil legaledi
KathleenWilley, l’attivistademocra-
ticacheaccusaClintondimolestie
sessuali.Neiprossimigiornisaranno
ascoltatialtri testimoni.Ecomunque
ilNataledelpresidentenonsiprean-
nunciacomeunodeimigliori.

PROGETTO IN UNA TESI DI LAUREA

Piccola macchina
grande depuratore

PEDIATRIA MODERNA

Clown in ospedale
per piccoli pazienti

■ L’hannodefinita«unascopertarivoluzionaria».Ilsi-
stemaconsentiràdirendereinnocuiepulitiognisorta
dirifiuti,conmacchinaridipiccoledimensioniedico-
stocontenuto.Ilprogettoècontenutoinunatesidi
laureadiscussanellafacoltàdiEconomiaecommercio
dell’universitàLaSapienzadiRoma.Lascoperta
avrebbegiàsuperatoicollaudidell’Enea,delCnredel
ministerodellaSanità.Lanuovatecnologia(denomi-
nataAtoxin)nonsilimitasoloallabonificadeiterreni,
delleacqueinterneedeimari,maanchedeiresidui
moltotossiciprodottidagliinceneritoridirifiuti.Ogni
unitàpotràinoltrericavare300milalitridiacquapulita
algiornodai liquamidellediscaricheurbaneoprove-
nientidalleindustrie.

■ Clownall’ospedale.Propriocosì.Èilprogettopilota,
concretizzatosi inunconcorsobanditodall’Entetea-
traleitaliano,alqualepartecipanoaltrisoggettie
orientatoall’introduzionenegliospedalidicosiddetti
clown-dottori.Professionistidellospettacoloche
contribuiscanoarenderemenotraumaticoilsoggior-
noospedalieroperipiùpiccoli.Attori,attrici,clown,
prestigiatori,artistidistradaecc,dietàcompresatrai
18ei35annialladatadel30ottobre1998,possono
accederealconcorso.Èprevistoincorsointensivodi
formazionedelladurataditremesiconinserimento
gradualenell’ambientedilavoro.Perinformazionitel.
06/69951275;055/2631820,dallunedìalvenerdì
dalle10alle13edalle15alle17.

LE CITTÀ PIÙ SALUBRI

Chi vive in Calabria
campa cent’anni

ASTRONOMIA

Nuovo corpo celeste
scoperto
dall’Istituto di Lucca

INSPIEGABILE

Dopo il coma
ha smesso
di invecchiare

A CELIABINSK

Il busto di Stalin
(riabilitato)
torna in una scuola

A MILANO

Oggi in Fiera
strip-tease «animalista
e ambientalista»

ANZIANI AL LAVORO IN DANIMARCA

«Ha più di 50 anni?
Allora lo assumiamo»

■ Untempochibevevabirracampavacent’anni.Ora
habuoneprobabilitàdisuperareilsecoloanchechivi-
veinCalabriadovequattrocittàhannoilrecordnega-
tivodidecessipertumoriepatologiedell’apparatore-
spiratorio.ACatanzaro,Crotone,ViboValentiaeCo-
senzasicontanopocopiùdi8mortiogni10.000abi-
tantiperquestepatologie,controglioltre20dialcune
cittàdelnord.Frale«top20»dellalungavitac’èsolo
unacittàdelnord,Bolzano,alsettimopostocon8,83
decessi.

■ Unnuovocorpoceleste-unaste-
roideopianetino-èstatoscoper-
todagliscienziatidell’Istitutoluc-
cheseperlaricercaastronomica
(Ilra)duranteleosservazionief-
fettuateil16novembrescorso
dalneoosservatorioastronomi-
co,nonancorainaugurato,di
MonteAgliale, interritoriodiBor-
goaMozzano.

■ Ilcomatiallungalavita.Sembra
siaandatacosìaElenaCappelli,
restauratriceluccheseentratain-
spiegabilmenteincomanel
1983.Dopo20giorni ladonnasi
svegliòe,daallora,noninvecchia
piùoquasi.Adessoha46annima
nedimostra30.Ilsuocasoèora
oggettodistudiodapartedi
un’equipedigerontologi.

■ JosifVissarionovicDjugashvilièri-
comparso.Nulladiparanormale:
sitrattadiunbustodeldittatore
dell’exUrss,collocatodaldiretto-
renell’atriodiunascuolamediadi
Celiabinskperindicareagliallievi
«unesempiodipatriottismo».La
figuradiStalinvieneormaiaper-
tamenteosannatadallabase
neocomunistarussa.

■ Spogliarello,sì.Mabenefico.Ac-
cadràallaFieradiMilanoadope-
radellatop-modelTessaGelisio,
chehadecisodispogliarsi inpub-
blicopersensibilizzarel’opinione
pubblicasullacausaambientale
edanimalista.Lostrip-teaseè
previstoperoggidurantel’inau-
gurazionediLift‘98,allaFieradi
Milano.

■ «Èanziano?Loassumo».Potrebbeesserequestolo
slogandellacatenadisupermercatidanesiNetto,che
hainauguratoaCopenaghenunnegoziodovetuttii
dipendentihannotrai47anniei70anni.L’iniziativa,
inpartefinanziatadalministerodel lavoro,miraa
combatterel’espulsionedalmercatodel lavorodei
piùanzianieamostrareivantaggidell’impiegodiper-
sonalematuro:miglioreservizioallaclientela,mag-
gioresensodiresponsabilitàemenoassenteismo.Età
mediadeidipendentidelsupermercato:52anni.

SEGUE DALLA PRIMA

CARO
DILIBERTO
Mailpuntochedeveesseresotto-
lineatoèunaltro.L’Italiadelcen-
trosinistra ha scelto di misurarsi
con le sfide imposte dal muta-
mento degli assetti internazio-
nali. Stiamo sostenendo la linea
dell’allargamento della Nato,
perchéconvinticheessacostitui-
scaunagaranziacontroi rischidi
nazionalizzazione delle politi-
che di sicurezza. Stiamo lavoran-
do alla costruzione della politica
estera e di sicurezza comune del-
l’Unione europea, rafforzando-
ne gli aspetti istituzionali e ope-
rativi. Siamo impegnati, su que-
ste basi, ad innovare il rapporto
euroatlantico: un’innovazione
che è auspicata e promossa dagli
stessi Stati Uniti, che con sempre
maggiore insistenza chiedono
all’Europa di condividere la re-
sponsabilità digovernare la nuo-
vasicurezzacontinentale.

In questo contesto, è utile ri-
flettere sul modo in cui alcuni
commentatori hanno voluto
porre il tema della «affidabilità

atlantica» del nostro paese. Da
questi commenti emerge la diffi-
coltà che incontra in Italia l’in-
novazione degli strumenti con-
cettuali che ci viene chiesta dai
nuovi scenari della sicurezza in-
ternazionale. Leggere la difficile
vicenda Ocalan attraverso le len-
ti dell’antiamericanismo, come
ha fatto Lucio Caracciolo in un
suo recente commento, non
sembra cogliere nel segno. Lo
stesso tema della «affidabilità
atlantica», che Caracciolo pone
al centro della sua analisi, riman-
da a scenari nei quali la guerra
fredda costringeva noi tutti a
condividere nei minimi dettagli
scelte e schieramenti stringenti,
dovequalsiasidifformitàdicom-
portamento poteva essere letta
come un pericoloso segno di de-
fezione.

La fine della guerra freddanon
ci ha liberato dai vincoli delle al-
leanze internazionali, che l’Italia
onora con coerenza. La storia
d’Europa dopo il 1989 è diventa-
ta, semmai, il terreno per la ricer-
ca di più adeguate soluzioni isti-
tuzionali e operative per la tutela
della nostra comune sicurezza:
soluzioni in base alle quali cia-
scun paese dell’Unione europea

difende i propri legittimi interes-
si entro un quadro cooperativo
di nuovo tipo, dove la sicurezza
non può più essere concepita in
termini angustamente naziona-
li, dove la nazionalizzazione del-
le politiche di sicurezza è il peri-
colo principale da evitare sia nei
paesi dell’Unione europea che
nei paesi che aspirano a farne
parte.

È evidente, per rimanere al te-
ma della questione curda, che vi
siaunadifferenzadiaccenti tra la
posizione statunitense e quella
europea sui modi e le strategie
per una sua soluzione. Gli Stati
Uniti sono comprensibilmente
preoccupati per qualsiasi inde-
bolimento dello Stato turco, che
svolge un delicato ruolo verso lo
spazio di sicurezza orientale e
post-sovietico. L’Europa comu-
nitaria condivide questa preoc-
cupazione, ma si interroga su
unaprospettivachenonsiadiso-
la sicurezza masipropongadi in-
serire la Turchia in un quadro ad
alto tasso di omogeneità civile e
giuridica, qual è il contesto del-
l’Unioneeuropea.

L’Italia, come è stato più volte
sottolineato, è il paese europeo
che con più decisione ha soste-

nuto la necessità di un avvicina-
mento della Turchia all’Unione
europea.

Ma proprio perché siamo con-
vinti di questa opzione, possia-
mo forse pensare che la Turchia
possa entrare nell’Unione senza
avere individuato una soluzione
politica alla tragica questione
curda? Può essere forse tacciato
di avventurismo chi auspica che
uno dei conflitti più tragici di
questo secolo possa trovare una
soluzionenelrifiutodellaviolen-
za e nel riconoscimento di ele-
mentari diritti di cittadinanza? È
legittimo auspicare una prospet-
tiva di risoluzione che eviti che
l’Europa venga investita da flussi
di profughi in fuga o che l’Italia
diventimetadi leaderdiorganiz-
zazioniarmatecomeilPkk?Sono
queste le domande a cui ilnostro
paese è chiamato a rispondere
nella gestione della difficile vi-
cenda Ocalan, non gli interroga-
tivi sulla sua «affidabilità atlanti-
ca»: su questi parla già, e a suffi-
cienza, l’impegno dell’Italia nel-
la costruzione della nuova sicu-
rezzaeuropeaenell’innovazione
dell’alleanzaeuroatlantica.

UMBERTO RANIERI

qualche settimana fa - del-
l’incredibile libretto «Amore»
di Tiziano Scarpa, un misto
di disaminata e catalogica
provocazione oscena e «uten-
silistica» che lascia allibiti
proprio per la sua povertà in-
ventiva e linguistica. Questa
coincidenza può indurre all’i-
potesi che Guglielmi si stia
pentendo del sostegno critico
dato, implicitamente o espli-
citamente, al nutrito gruppo
dei cosiddetti «cannibali»
che hanno «fatto notizia» in
questi ultimi due anni per
l’uso di tematiche e linguaggi
presunti-shocking: il turpilo-
quio aggressivo (Aldo Nove,
che non ha ancora compreso
la sua vera vocazione, quella
di un autentico scrittore tran-
quillamente umoristico); l’o-
mosessualità omicida e visio-
naria (Elena Stancarelli); lo
stupro ancora omicida previo
uso sodomizzante d’una rac-
chetta da tennis (Simona

Vinci; ma in queste due scrit-
trici il linguaggio - forse per
gusto di contrasto - è quello
diligente e tipico di certe stu-
dentesse liceali); la tediosa
elencazione di piccoli o gran-
di misfatti quotidiani, in un
linguaggio da ragioniere an-
noiato della propria routine
(Niccolò Ammaniti).

Questi sono solo alcuni no-
mi, cui si potrebbe aggiungere
la Mazzuccato del suo primo
libro, d’una oscenità così
piatta da assomigliare al me-
nù d’un ristorante di quarta
categoria (nel suo secondo li-
bro c’è invece uno scatto lin-
guistico notevole), conside-
rando a parte Isabella Santa-
croce, l’unico autentico talen-
to, d’una oscenità estrema
sottesa da una lacerante e ge-
nuina disperazione esisten-
ziale. Certo Guglielmi ha
sempre distinto fra i «canni-
bali» e il «pulp» di valore da
quello di manierato opportu-
nismo incoraggiato da «edi-
tors» troppo disinvolti e un
po’ cinici (di solito signori di
mezza età che forse provano
un’emozione sinistra nel farsi
«supporters» di giovani aspi-

ranti scrittori pseudomaledet-
ti).

Ma - mi sembra - il suo di-
stacco da quella subletteratu-
ra - che spesso ha tradito la
vena autentica di alcuni de-
viandola appunto verso co-
mode soluzioni bene accette
ai suddetti «editors» non era
mai apparso con tanta chia-
rezza e tale severità.

Non si può che esserne lie-
ti, anche perché il contagio ri-
schia di inquinare anche l’o-
pera di personalità letterarie
di indiscusso valore, quali ad
esempio Eraldo Affinati, con
il suo recente «Uomini perico-
losi», e Sandra Petrignani
con il suo altrettanto recente
«Come fratello e sorella»:
contagio in entrambi non
tanto di tematiche quanto di
linguaggio, così incerto e
squilibrato fra brutalità
espressiva di certi passaggi e
«neutralità» lessicale e sin-
tattica dell’intero tessuto nar-
rativo. È insomma giunto il
momento di distinguere e, per
i critici, di fare il loro mestie-
re con nettezza.

LUCA CANALI

SCRITTORI
ILLUSI


